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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

 

 

ART. 1 

Ambito di applicazione e finalità del regolamento 

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare riconosciuta al Comune 

dall’art. 52 del Decreto Legislativo 446/1997 disciplina le entrate comunali tributarie e le entrate del 

Canone per l’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche (C.O.S.A.P.) di cui all’articolo 63 del D.Lgs. 

446/1997 e relativo regolamento comunale di attuazione, al fine di garantire il buon andamento 

dell’attività amministrativa in ossequio ai principi di equità, efficacia, efficienza, economicità e 

trasparenza nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Le 

norme del presente regolamento sono inoltre finalizzate a stabilire un corretto rapporto di 

collaborazione con i contribuenti, in applicazione dello Statuto dei diritti del contribuente di cui alla 

Legge 212/2000. 

 2. Per quanto attiene all’individuazione e alla definizione delle fattispecie imponibili e dei soggetti 

passivi, e alla determinazione dell’aliquota o tariffa massima, si applicano le relative disposizioni di 

legge dei singoli tributi. 

3. La disciplina delle singole entrate è definita da apposito regolamento. Le norme del presente 

regolamento si applicano in quanto non in contrasto con le norme contenute nei regolamenti di 

disciplina delle singole entrate. 

 

ART. 2 

Comunicazioni di atti ed informative all’ufficio tributi 

1. Il Comune non può richiedere documenti ed informazioni già in possesso dell’ente o di altre 

amministrazioni pubbliche indicate dal contribuente. Il contribuente può presentarli al fine di 

semplificare e rendere più veloce il procedimento. 

 

ART. 3 

Avviso bonario 

1. Prima di procedere all’emissione di atti di liquidazione, di accertamento o di applicazione di 

sanzioni inerenti ad uno specifico tributo, il funzionario responsabile può invitare il contribuente a 

chiarire la sua posizione, entro 30 giorni dalla richiesta dell’ufficio. 

2. Il contribuente ha la facoltà di procedere nel medesimo termine all’esibizione di documenti 

mancanti, alla sanatoria di documenti irregolari e alla regolarizzazione di errori formali. 

 

 

TITOLO II–  STRUMENTI DEFLATTIVI 

 

CAPO I – INTERPELLO 

 

 ART. 4 

Diritto di interpello  

1. Il diritto d’interpello del contribuente in materia di tributi comunali è disciplinato dal presente 

regolamento in attuazione e sulla base dei principi degli artt. 1 e 11 della legge 212/2000 e s.m.i. e 

del Decreto Legislativo 156/2015 e s.m.i.. 
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2. I contribuenti, anche non residenti, e i soggetti che in base alla legge sono obbligati a porre in 

essere gli adempimenti tributari per conto dei contribuenti, possono interpellare il Comune per 

ottenere una risposta riguardante l’applicazione delle disposizioni tributarie, quando vi siano 

condizioni di obiettiva incertezza sulla corretta interpretazione di tali disposizioni e/o sulla corretta 

qualificazione di fattispecie alla luce delle disposizioni tributarie applicabili alle medesime. 

3. Non possono formare oggetto di interpello fattispecie sulle quali il Comune abbia fornito 

istruzioni, chiarimenti ed interpretazioni di carattere generale. In tale evenienza gli uffici 

comunicano all’interessato le istruzioni già emesse con invito ad ottemperarvi. 

4. Il comune risponde alle istanze nel termine di novanta giorni. La risposta, scritta e motivata, 

vincola con esclusivo riferimento alla questione oggetto dell’istanza e limitatamente al richiedente. 

5. Quando la risposta non è comunicata al contribuente entro il termine previsto, il silenzio equivale 

a condivisione, da parte del Comune, della soluzione prospettata dal contribuente. 

6. Non ricorrono condizioni di obiettiva incertezza quando il Comune ha compiutamente fornito la 

soluzione per fattispecie corrispondenti a quella rappresentata dal contribuente mediante atti 

pubblicati ai sensi dell’articolo 5, comma 2 della Legge 212/2000. 

7. La presentazione delle istanze non ha effetto sulle scadenze previste dalle norme tributarie, né 

sulla decorrenza dei termini di decadenza e non comporta interruzione o sospensione dei termini di 

prescrizione. 

8. Le risposte alle istanze di interpello di cui all’articolo 11 della Legge 212/2000, non sono 

impugnabili. 

 

ART. 5 

Istanza di interpello 

1. L’istanza di interpello deve essere presentata: 

a) prima della scadenza dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti comunali per la 

presentazione della dichiarazione o per l’assolvimento di altri obblighi tributari aventi ad oggetto o 

comunque connessi alla fattispecie cui si riferisce l’istanza medesima senza che, a tali fini, 

assumano valenza i termini concessi all’amministrazione per rendere la propria risposta. 

b) prima di porre in essere il comportamento o di dare attuazione alla norma oggetto di interpello. 

2. L’istanza di interpello, redatta in carta libera ed esente da bollo, è presentata al Comune mediante 

consegna a mano, o mediante spedizione a mezzo plico raccomandato con avviso di ricevimento o 

per via telematica attraverso PEC secondo le modalità previste per legge. 

3. L’istanza di interpello deve contenere a pena di inammissibilità: 

a) i dati identificativi del contribuente e l’indicazione del domicilio e dei recapiti anche 

telematici dell’istante o dell’eventuale domiciliatario presso il quale devono essere effettuate le 

comunicazioni del Comune e deve essere comunicata la risposta; 

b) la circostanziata e specifica descrizione del caso concreto e personale sul quale sussistono 

obiettive condizioni di incertezza della norma o della corretta qualificazione di una fattispecie 

impositiva; 

c) le specifiche disposizioni di cui si richiede l’interpretazione o l’applicazione; 

d) l’esposizione, in modo chiaro ed univoco, della soluzione proposta; 
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e) la sottoscrizione dell’istante o del suo legale rappresentante. 

4. All’istanza di interpello deve essere allegata copia della documentazione non in possesso del 

Comune ed utile ai fini della soluzione del caso prospettato. 

5. Nei casi in cui le istanze siano carenti dei requisiti di cui alle lettere c), d) ed e) del comma 3, il 

Comune invita il contribuente alla loro regolarizzazione entro il termine di 30 giorni; i termini della 

risposta iniziano a decorrere dal giorno in cui la regolarizzazione è stata effettuata. 

6. L’istanza è inammissibile se: 

a) è priva dei requisiti di cui al comma 3; 

b) non è presentata preventivamente, ai sensi del comma 1 del presente articolo; 

c) non ricorrono le obiettive condizioni di incertezza; 

d) ha ad oggetto la medesima questione sulla quale il contribuente ha già ottenuto un parere, 

salvo che vengano indicati elementi di fatto o di diritto non rappresentati precedentemente; 

e) verte su questioni per le quali siano state già avviate attività di controllo alla data di 

presentazione dell’istanza di cui il contribuente sia formalmente a conoscenza, ivi compresa la 

notifica del questionario di cui all’articolo 1, comma 693 della Legge 147/2013,  

f) il contribuente invitato a integrare i dati ritenuti carenti ai sensi del comma 5, non provvede 

alla regolarizzazione nei termini previsti. 

7. La risposta, scritta e motivata, fornita dal Comune è comunicata al contribuente mediante 

servizio postale a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o mediante PEC entro novanta 

giorni decorrenti dalla data di ricevimento dell’istanza di interpello da parte del Comune. 

 

 

ART. 6 

Efficacia della risposta all’istanza di interpello 

1. La risposta ha efficacia esclusivamente nei confronti del contribuente istante, limitatamente al 

caso concreto e personale prospettato nell’istanza di interpello. Tale efficacia si estende anche ai 

comportamenti successivi del contribuente riconducibili alla medesima fattispecie oggetto 

dell’istanza di interpello, salvo modifiche normative. 

2. Qualora la risposta su istanze ammissibili e recanti l’indicazione della soluzione di cui 

all’articolo 4, comma 2, non pervenga entro il termine di cui all’articolo 4 comma 4 si intende che il 

Comune concordi con l’interpretazione o il comportamento prospettato dal contribuente. 

3. Sono nulli gli atti amministrativi emanati in difformità della risposta fornita dal Comune, ovvero 

dell’interpretazione sulla quale si è formato il silenzio assenso. 

4. Il Comune può successivamente rettificare la propria risposta, con atto da comunicare mediante 

servizio postale a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o con PEC, con valenza 

esclusivamente per gli eventuali comportamenti futuri dell’stante. 

5. Le risposte alle istanze di interpello non sono impugnabili. 

 

 

CAPO II – L’AUTOTUTELA 

 

 ART. 7 

Autotutela  
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1. Il funzionario responsabile dell’entrata può annullare parzialmente o totalmente un proprio atto 

ritenuto illegittimo o infondato, con provvedimento motivato. 

2. Il provvedimento in autotutela deve essere finalizzato al perseguimento dei seguenti obiettivi: 

a) realizzare l’interesse pubblico; 

b) ripristinare la legalità; 

c) ricercare nello stesso ordine amministrativo una soluzione alle potenziali controversie 

insorte evitando il ricorso a mezzi giurisdizionali; 

d) migliorare il rapporto con i cittadini, favorendo, in sede di riesame dell’atto, il 

contraddittorio con il contribuente. 

3. Tale provvedimento può essere disposto d’ufficio dall’Amministrazione o a seguito di 

formulazione di istanza da parte del contribuente come indicato negli articoli seguenti. 

4. Il potere di autotutela può essere esercitato in ogni tempo anche in pendenza di giudizio, nel qual 

caso deve esserne data ritualmente comunicazione all’Autorità Giudiziaria procedente. 

5. L’atto di annullamento può intervenire fino all’emissione di sentenza con efficacia di giudicato 

tra le parti. 

6. Nel potere di annullamento deve intendersi compreso anche il potere di disporre la sospensione 

degli effetti dell’atto che appare illegittimo o infondato. 

 

ART. 8 

Autotutela su istanza di parte 

1. Il contribuente può chiedere l’annullamento dell’atto, totale o parziale, con istanza motivata in 

fatto o in diritto. 

2. La richiesta deve riportare i dati anagrafici ed il codice fiscale dell’istante, l’indicazione dell’atto 

gravato e deve essere corredata della documentazione necessaria a sostenere la domanda. 

 

3. All’interessato viene comunicato l’esito dell’istanza con atto scritto motivato in fatto e in diritto, 

indicando i documenti e gli altri elementi di prova su cui la decisione è fondata. 

4. L’atto di annullamento può essere disposto relativamente ad un atto manifestamente illegittimo 

anche quando il contribuente si attiva oltre i 60 giorni previsti per opporsi all’atto stesso. 

5. L’autotutela non interrompe i termini del ricorso, salvo la proroga per la mediazione. 

 

 

ART. 9 

Autotutela d’ufficio 

1. Il funzionario responsabile può procedere all’annullamento in autotutela di un provvedimento 

tributario illegittimo, anche in assenza di specifica istanza del contribuente. A titolo esemplificativo 

ma non esaustivo si elencano di seguito casi tipici di autotutela: 

a. errore di persona; 

b. evidente errore logico o di calcolo; 

c. errore sul presupposto; 

d. doppia imposizione; 

e. mancata considerazione di pagamenti regolarmente eseguiti; 
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f. mancanza di documentazione sanata dalla successiva produzione entro i termini di decadenza; 

g. errore materiale del contribuente facilmente riconoscibile. 

 

2. Il provvedimento deve essere comunicato al contribuente interessato. 

3. Nell’esercizio dell’autotutela il funzionario responsabile dovrà tener conto dell’orientamento 

giurisprudenziale pronunciato sulla questione sottoposta al suo esame nonché della probabilità di 

soccombenza in un eventuale contenzioso e di condanna al rimborso delle spese di giudizio. 

 

 

CAPO III – ACCERTAMENTO CON ADESIONE 

 

 ART. 10 

Principi generali 

1. L’accertamento dei tributi comunali può essere definito con adesione del contribuente, sulla base 

dei criteri stabiliti dal Decreto legislativo 218/1997, con l’obiettivo di semplificare e razionalizzare 

il procedimento di accertamento.  

 

 

 ART. 11 

Ambito di applicazione 

1. Il ricorso all’accertamento con adesione presuppone, nell’ambito dell’attività di accertamento 

dell’Ufficio, la presenza di materia concordabile e quindi di elementi “di fatto” suscettibili di 

apprezzamento valutativo, per cui esulano dal campo applicativo dell’istituto le questioni cosiddette 

“di diritto” e tutte le fattispecie nelle quali l’obbligazione tributaria è determinabile sulla base di 

elementi certi. 

2. L’accertamento può essere definito anche con l’adesione di uno solo degli obbligati al rapporto 

tributario. La definizione chiesta e ottenuta da uno degli obbligati, comportando il soddisfacimento 

dell’obbligo tributario, estingue la relativa obbligazione nei confronti di tutti i coobbligati. 

3. L’ufficio, per dar corso all’accertamento con adesione, deve tenere conto della fondatezza degli 

elementi posti a base dell’accertamento, valutando il rapporto costi-benefici dell’operazione, con 

particolare riferimento al rischio di soccombenza di un eventuale ricorso. 

 

ART. 12  

Competenza 

 

1. La competenza alla gestione della procedura di accertamento con adesione è affidata al 

Funzionario responsabile del tributo. 

 

ART. 13 

Avvio del procedimento 

1. Il procedimento può essere attivato: 

a)   a cura dell’Ufficio, prima della notifica dell’atto di accertamento; 

b) su richiesta del contribuente, subordinatamente all’avvenuta notifica dell’avviso di 

accertamento. 
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ART. 14 

Procedimento ad iniziativa dell’ufficio 

1. L’ufficio, in presenza di situazioni che rendono opportuna l’instaurazione del contraddittorio con 

il contribuente ad accertamento formato, ma prima della notifica dell’avviso di accertamento, invia 

al contribuente stesso un invito a comparire, da comunicare con lettera raccomandata o mediante 

notifica, con l’indicazione della fattispecie tributaria suscettibile di accertamento, nonché del giorno 

e del luogo della comparizione per definire l’eventuale accertamento con adesione. L’invito 

contiene altresì l’indicazione dell’avvio del procedimento di accertamento con adesione. 

2. Le richieste di chiarimenti, gli inviti ad esibire o trasmettere atti e documenti, l’invio di 

questionari per acquisire dati e notizie di carattere specifico, che l’ufficio, ai fini dell’esercizio 

dell’attività di liquidazione e accertamento, può rivolgere ai contribuenti, non costituiscono invio ai 

sensi del precedente comma per l’eventuale definizione dell’accertamento con adesione. 

3. La partecipazione del contribuente al procedimento, nonostante l’invito, non è obbligatoria e la 

mancata risposta all’invito stesso non è sanzionabile, così come l’attivazione del procedimento da 

parte dell’ufficio non riveste carattere dell’obbligatorietà. 

 

ART. 15 

Procedimento ad iniziativa del contribuente 

1. Il contribuente al quale sia stato notificato avviso di accertamento, può formulare anteriormente 

all’impugnazione dell’atto innanzi alla Commissione Tributaria Provinciale, richiesta in carta libera 

di accertamento con adesione, indicando il proprio recapito anche telefonico. L’impugnazione 

dell’avviso comporta rinuncia alla richiesta di definizione. 

2. La presentazione della richiesta produce l’effetto di sospendere, per un periodo di 90 giorni dalla 

data di presentazione della stessa, sia i termini per l’impugnazione sia quelli di pagamento del 

tributo. 

3. Entro 15 giorni dalla ricezione della richiesta di definizione l’ufficio, anche telematicamente, 

formula l’invito a comparire e la mancata comparizione del contribuente nel giorno indicato con 

l’invito, comporta rinuncia alla definizione dell’accertamento con adesione. 

4. Delle operazioni compiute, delle comunicazioni effettuate, dell’eventuale mancata comparizione 

dell’interessato e dell’esito negativo del concordato, viene dato atto in apposito verbale da parte del 

responsabile del procedimento. 

5. Con riferimento al presupposto dell’accertamento con adesione, al fine di evitare, da un lato 

incertezze da parte dei contribuenti e dall’altro che vengano presentate istanze di definizione al solo 

fine di ottenere la sospensione dei termini per ricorrere e per pagare, negli avvisi di accertamento 

emessi viene indicato se in relazione agli stessi può essere, oppure no, presentata richiesta di 

definizione concordata. 

ART. 16 

Atto di accertamento con adesione 

1. A seguito del contraddittorio, ove l’accertamento venga concordato con il contribuente, l’ufficio 

redige in duplice esemplare atto di accertamento con adesione, che va sottoscritto dal contribuente, 

o da suo procuratore generale o speciale e dal Funzionario responsabile. 
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2. Nell’atto di definizione vanno indicati gli elementi e le motivazioni su cui la definizione si fonda, 

anche con richiamo alla documentazione in atti, nonché la liquidazione delle imposte, interessi e 

sanzioni dovute in dipendenza della definizione. 

 

ART. 17 

Perfezionamento della definizione 

1. La definizione si perfeziona con il versamento, entro 30 giorni dalla sottoscrizione dell’atto di 

accertamento con adesione, delle somme dovute con le modalità indicate nell’atto stesso. 

2. Entro 10 giorni dal suddetto versamento il contribuente fa pervenire all’ufficio la quietanza 

dell’avvenuto pagamento. L’ufficio, a seguito del ricevimento della quietanza, rilascia al 

contribuente l’esemplare dell’atto di accertamento con adesione destinato al contribuente stesso. 

3. Le somme dovute possono essere versate, a richiesta del contribuente, anche ratealmente, 

secondo quanto disposto dall’art. 21 comma 1, del presente Regolamento. 

4. L’importo della prima rata è versato entro il termine indicato nel comma 1. Sull’importo delle 

rate successive sono dovuti gli interessi al saggio legale, calcolati alla data di perfezionamento 

dell’atto di adesione. 

5. Qualora il totale delle rate successive alla prima superi l’importo di €. 20.000,00 il contribuente è 

tenuto a presentare adeguata garanzia fideiussoria bancaria o equipollente. 

 

ART. 18 

Effetti della definizione 

1. Il perfezionamento dell’atto di adesione comporta la definizione del rapporto tributario che ha 

formato oggetto del procedimento. L’accertamento definito con adesione non è pertanto soggetto ad 

impugnazione, non è integrabile o modificabile da parte dell’ufficio. 

2. L’intervenuta definizione non esclude, peraltro, la possibilità per l’ufficio di procedere ad 

accertamenti integrativi nel caso in cui la definizione riguardi accertamenti parziali e/o nel caso di 

sopravvenuta conoscenza di nuova materia imponibile alla data del precedente accertamento e non 

rilevabile né dal contenuto della dichiarazione, né dagli atti in possesso dell’ufficio, alla data 

medesima. 

 3. L’avviso di accertamento, eventualmente notificato, perde efficacia dal momento del 

perfezionamento della definizione. 

4.A seguito della definizione, le sanzioni per le violazioni collegate al tributo che hanno dato luogo 

all’accertamento con adesione si applicano nella misura di un terzo del minimo previsto dalla legge
.
 

 

ART. 19 

Omesso, parziale, tardivo versamento delle somme dovute 

1. In caso di rateazione delle somme dovute, il mancato pagamento di una delle rate diverse dalla 

prima entro il termine di pagamento della rata successiva comporta la decadenza dal beneficio della 

rateazione e la riscossione coattiva dei residui importi dovuti a titolo di imposta, interessi e 
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sanzioni, nonché della sanzione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 

471, aumentata della metà e applicata sul residuo importo dovuto a titolo di imposta. 

 

TITOLO III–  GESTIONE DELLE ENTRATE 

 

CAPO I – RISCOSSIONE 

 

ART. 20 

Riscossione  

1. La riscossione volontaria o ordinaria avviene secondo le modalità indicate nei regolamenti dei 

singoli tributi. Qualora nulla venga disposto in merito, si intendono applicabili le norme di legge. 

2. Il Comune, nella scelta delle modalità di riscossione delle proprie entrate tributarie, privilegia 

forme che: 

a. permettano di facilitare e semplificare gli adempimenti dei contribuenti; 

b. velocizzino l’acquisizione delle somme riscosse; 

c. assicurino la più ampia diffusione dei canali di pagamento, anche per via telematica; 

3. Nel caso in cui la riscossione delle entrate tributarie comunali sia affidata ad intermediari previsti 

da norme di legge, il Comune si attiva affinché siano perseguiti i criteri previsti al comma 1. 

4. La riscossione coattiva può essere effettuata con: 

a. la procedura dell’ingiunzione di cui al RD 639/1910, seguendo anche le disposizioni contenute 

nel titolo II del DPR 602/1973, in quanto compatibili, nel caso in cui la riscossione coattiva è 

svolta in proprio dall’ente locale o è affidata ai soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera 

b), del D.Lgs. n. 446/1997; 

b. la procedura del ruolo di cui al DPR 602/1973, se la riscossione coattiva è affidata agli Agenti 

della riscossione, nel rispetto delle norme che ne prevedono l’utilizzo ai sensi del Decreto Legge 

193/2016 convertito in Legge 225/2016. 

 

 

ART. 21 

Rateizzazione  

1. Il Funzionario Responsabile del tributo, il Responsabile dell’entrata patrimoniale o il soggetto 

affidatario della riscossione forzata, su richiesta del debitore che versi in una situazione di 

temporanea e obiettiva difficoltà, concede la ripartizione del pagamento delle somme dovute in rate 

mensili di pari importo fino ad un massimo di (72) settantadue rate mensili, secondo il seguente 

schema: 

a. da € 100,01 a € 500,00 fino a un massimo di 6 rate mensili; 

b. da € 500,01 a € 3.000,00 fino ad un massimo di 12 rate mensili; 

c. da € 3.000,01 a € 6.000,00 fino a un massimo di 24 rate mensili; 

d. da € 6.000,01 a € 10.000,00 fino a un massimo di 36 rate mensili; 

e. da € 10.000,01 a 20.000,00 fino ad un massimo di 48 rate mensili; 

f. da € 20.000,01 in poi fino ad un massimo di 72 rate mensili. 

 



 11 

2. E’ possibile chiedere la rateizzazione anche cumulativa del pagamento di più atti, purché tutti 

attinenti al medesimo tributo e della medesima tipologia (es. più avvisi di accertamento/ingiunzioni 

fiscali); in tal caso le soglie d’importo si applicano con riferimento alla somma degli importi di tutti 

i provvedimenti di cui si chiede, cumulativamente, la dilazione. Nel caso in cui gli atti siano relativi 

a tributi diversi, il contribuente dovrà presentare, per ciascun tributo, distinte domande di 

rateizzazione ed in tal caso la soglia d’importo sarà determinata, distintamente, in funzione dei 

singoli atti. 

3. L’importo della prima rata deve essere versato entro 15 giorni dal ricevimento della 

comunicazione di accettazione della rateizzazione. Le successive rate scadono l’ultimo giorno di 

ciascun mese successivo al pagamento della prima rata. 

4. La procedura di rateizzazione si perfeziona col pagamento della prima rata, con conseguente 

sospensione delle misure cautelari già avviate, mentre sono comunque fatte salve le procedure 

esecutive già avviate alla data di concessione della rateizzazione. 

5. Il mancato pagamento di due rate, anche non consecutive, nell’arco di sei mesi nel corso del 

periodo di rateazione, comporta la decadenza del beneficio della rateizzazione, se non interviene il 

pagamento entro trenta giorni dall’invio di uno specifico sollecito. In caso di decadenza, il debito 

non può più essere rateizzato e l’intero importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in 

un’unica soluzione. 

6. In caso di comprovato peggioramento della situazione del debitore la dilazione concessa può 

essere prorogata per una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di settantadue rate 

mensili a condizione che non sia intervenuta decadenza. 

7. La concessione dei pagamenti rateali, per somme dovute superiori a €. 20.000,00, è subordinata 

alla presenza di idonea garanzia, mediante fidejussione bancaria o equipollente. 

 

ART. 22 

Compensazione 

1. E’ ammessa la compensazione di crediti vantati dal contribuente nei confronti del Comune, nel 

rispetto delle norme del presente articolo, purchè la tipologia di compensazione sia autorizzata dal 

funzionario responsabile del tributo. 

2. La compensazione può essere effettuata relativamente allo stesso tributo o altro tributo, con 

riferimento sia alla stessa annualità sia a quelle successive. 

3. Al fine di beneficiare di tale possibilità di compensazione, il contribuente deve presentare, entro 

il termine di scadenza per il pagamento, idonea istanza all’ufficio tributi, indicando: 

a. il credito che si intende utilizzare per la compensazione, 

b. il tributo che si intende estinguere totalmente o parzialmente mediante compensazione, 

c. le annualità o i periodi dei tributi di cui alle precedenti lettere a) e b), 

4. Il funzionario responsabile autorizza la compensazione, rilasciando al contribuente, 

un’attestazione indicante l’ammontare del credito e degli importi compensabili per ogni annualità 

d’imposta. 

 

 

ART. 23 

Interessi  
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1. Il Comune applica gli interessi per le operazioni di accertamento, riscossione e rimborso di tributi 

utilizzando il tasso di interesse legale. 

 

2. Tali interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui 

sono divenuti esigibili ovvero, se a favore del contribuente, a decorrere dalla data dell’eseguito 

versamento. 

 

 

TITOLO IV– DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
 

 

ART. 24 

Norme di rinvio 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni previste dalla 

normativa vigente. 

2. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme 

vincolanti. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la 

normativa sovraordinata. 

 

ART. 25 

Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno 1 gennaio 2020. 


